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Sull'orlo del fallimento la società che gestisce i voli a Peretola 

In Tribunale i debiti-Avioligure 
Aveva chiesto a più riprese finanziamenti pubblici - Il Comune ha messo in atto tutti i prov
vedimenti per l'agibilità dello scalo - Nessuna compagnia in Italia cura il settore del « terzo 
livello » - Avanzata l'ipotesi di una società a capitale privato per rilevare le attività della SpA 

>i I/YO jLÌ&Cy/^J^ 
m,:m.::0 * # • # 

La società Avioligure. che 
gestisce i voli dallo scalo di 
Peretola, si è rimessa al tri
bunale: o il giudice, dopo 
aver valutato la consistenza 
patrimoniale e la situazione 
debitoria della SpA accette
rà Il concordato preventivo, o 
dichiarerà fallimento 

Approdato sui lidi della ma
gistratura, il problema Pere
tola rischia di arenarsi. Non 
esiste in Italia una società 
che operi nel settore decli 
aeroporti di terzo livello, in 
contrasto con una attività fio
rente in altri paesi europei! 
Potenzialità economiche e 
promozionali di grande por
tata si scontrano con situa
zioni gestionali giunte al li

mite di sopportazione. E gli 
enti locali non sono certo di
sposti a far la parte delle 
« vacche da mungere ». 

Non sono affermazioni av
ventate. La « piccola storia » 
dritta dall'Avioligure in que
sti mesi lo testimonia. NeJr 
estate scorsa il ministero del
l'Aviazione civile dichiarò t-
nagibile l'aeroporto, a segui
to delle indicazioni di una 
commissione apposita che vi
sitò lo scalo. 

Per lo YAK 40. dissero gli 
esperti, non ci seno proble
mi. per il Fokker occorrono 
accorgimenti tecnici. Poca co
sa prescrissero gli esperti ro

mani, un semaforo In via del 
Termine, l'aggiustamento di 
una rete d: protezione, l'ab
battimento di un albero. Mal
grado ciò l'Avlolieure sospe
se tutti i voli dichiarando che 
sarebbero ripresi soio e snt-
tanto con i due aerei (YAK 
e Fokker) insieme, per sal
vaguardare l'economicità del 
la gestione. 

Avanzò in quell'epoca al co
mune una consistente ri
chiesta di fondi (400 milioni). 
L'amministrazione, che già 
nel '77 era venuta incontro 
promozionalmente alle richie
ste della società, pensò bene 
di mandare un consulente a 
esaminare la situazione finan
ziaria dell'Avioligure, prima 

di allargare 1 cordoni della 
borsa. ' 

il dettagliato rapporto cne 
ne segui era poco rassicu
rante: i dati accertati non 
consigliavano a nessuno un 
Intervento finanziario. Non e-
rano forse bastati i 350 mi
lioni versati a giugno nelle 
casse dell'SpA Avioligure da 
Comune, Provincia, Regione, 
Camera di commercio. Azien
da di turismo? 

Dopo la sospensione del voli 
11 comitato per l'aeroporto de
cise di mandare a Roma i 
propri rappresentanti, per al
cuni incontri con l'Alitalia. e 
la Clvlliavla, ufficio ministe
riale dell'aviazione civile. La 
compagnia di bandiera assi
curò. come in Incontri prece
denti. la sua disponibilità a 
inserire 1 voli da Firenze nel
la sua bigliettazione e nella 
programmazione nazionale, e 
a fornire l'assistenza tecnica 
necessaria, a qualunque com
pagnia gestisse lo scalo. 

Il Ministero fu sollecitato 
a prendere in esame e appro
vare il progetto esecutivo per 
l'allungamento della pista, e 
a concedere le relative licen
ze, insieme al « disciplinare » 
di volo. Il Comune frattanto 
ha messo In atto tutte le mi
sure in suo potere per ren
dere spedite le procedure: 11 
progetto esecutivo, appunto, è 
da tempo nel cassetti degli 
uffici romani, mentre si sta 
completando la elaborazione 
della variante di piano rego
latore generale. 

Il problema « nuovo >• è que
sto: Peretola è agibile di fat
to per un certo tipo di aerei 

del terzo livello, esistono 1 
piani per il suo potenziamen
to, di cui solo la burocra-

I zia ministeriale rallenta l'ope-
i ratività. ma ora manca la 

compagnia'aerea che dovreb
be prendere l'incarico dell' 
effettuazione dei voli. Pare 
che di questo famoso « terzo 
livello » non se ne voglia oc
cupare nessuno, né Alitalia, 
né ATI. né Alisarda, l'unica 
in Italia che rientrava in que
sto campo, ma che ha messo 
in atto in questi anni una 
espansione qualitativa notevo
le (oggi «tratte» con i DC9). 

Le attività e le « proprietà » 
dell'Avioligure sono presto 
dette: uno YAK 40 da 26 pò 
sti funzionante, un altro YAK 
ripescato dal Mediterraneo 
dopo un atterraggio di fortu
na e lasciato in deposito a 
macerarsi nel sale, un Fok
ker affittalo a mezzo « lea
sing » (una forma di riscat
to) e quindi poco affidabile 
dal punto di vista economico 
(un debito in più). Poi ci sono' 
le attrezzature, i « pezzi di 
ricambio», ma soprattutto c'è 
il personale, una ventina di 
unità tra piloti, personale a 
terra, meccanici, tecnici. 
- Ieri i rappresentanti del Co
mune. gli assessori Ariani e 
Caiazzo hanno prospettato al
cune ipotesi di emergenza. La 
più probabile parla della co
stituzione di una società che 
rilevi, con una formula tipo 
affitto, l'attività dell'Avioligu
re. per poi potenziarsi e « de
collare ». 

Per la futura SpA hanno 
dimostrato, a quanto pare, un 

certo interesse industriali, 
banche, associazioni di cate
goria: gli enti locali si ri
serverebbero una quota di mi
noranza, una funzione promo
trice e, eventualmente, pro
mozionale, non certo una di
retta responsabilità di gestio
ne di una compagnia aerea, 
cosa che esula completamen
te dai loro compiti istituzio
nali. e di cui non esistono pre
cedenti. Per esaminare con
cretamente le possibilità di 
riuscita della iniziativa due 
consulenti tecnico - ammini
strativi sono stati incaricati 
di una indagine per appura
re: se le attuali condizioni 
dell'aeroporto consentono una 
immediata ripresa dei Voli, e 
con quale tipo di aerei; l'ac
certamento del costi d i g e 
stione necessari per assicura
re un collegamento giornalie
ro da Firenze per Roma e 
Milano e ritorno; le scaden
ze organi7zative della gestio
ne, indicando un preciso pla
no finanziario e operativo. 

Sono elementi conoscitivi 
che il Comune intende pre
sentare quanto prima (si par-
fa di marzo) all'attenzione 
delle forze politiche e del co
mitato per Peretola. Non sa
rà impegno da poco: per ef
fettuare i voli previsti non 
basterà il solo YAK in fun
zione. ci vorrà un altro aereo 
di almeno 40. 50 posti (ne 
produce l'Unione Sovietica', il 
Canada, anche l'Aerltalia, 
comparto della Fin-meccani
ca). Costo attuale. 5 miliardi. 

Susanna Cressati 

E' Ugo Franceschi, condannato a 14 anni per il sequestro Lucchini 

Catturato ih centro un sequestratore 
Nel 1975 era riuscito a fuggire da una casa sparando contro i carabinieri - Anche ieri ha tentato di scappare 
ma è stato bloccato - Drammatico inseguimento in via Ghibellina - Vecchia conoscenza della Squadra mobile 

Stazioni 
AGIP 

a secco: 
protestano 
i gestori 

Numerose stazioni di servizio AGIP sono rimaste a 
secco a causa di uno sciopero del personale del deposito di 
Calenzano. 

Ieri mattina, alcuni gestori hanno dimostrato davanti 
la sede regionale dell'AGIP, chiedendo un Intervento per 
sbloccare la situazione. In serata si è anche riunito il diret
tivo provinciale della FIAB per esaminare la questione. 

In un documento, i lavoratori del deposito di Calen
zano spiegano i motivi della vertenza. In particolare. I 
dipendenti del deposito, che nel 1979 hanno fatto ben 11 
mila ore di straordinario, chiedono una dTversa organizza
zione del lavoro, una riduzione della quota del lavoro in 
appalto rispetto alla quantità totale del prodotto traspor
tato. una maggiore certezza degli orari di lavoro, sia in 
entrata che in uscita, con conseguente riduzione delle ore 
straordinarie. 

Per tutta risposta l'AGIP ha fatto affiggere un mani
festo in cui vengono minacciate sanzioni di legge nei con
fronti dei lavoratori. 

NELLA FOTO: la protesta dai ««stori AGIP 

Popò l'invio di comunicazioni giudiziarie ad amministratori 

Il PCI di Scandicci prende 
posizione sul caso ex-AFAMS 

Riconfermata una linea tesa al pieno accertamento della verità 
Il comitato comunale dei comunisti respinge pretestuose illazioni 

TI comitato comunale del 
PCI di Scandicci prende po
sizione sulle comunicazioni 
giudiziarie inviate nei giorni 
scorsi ad alcuni amministra
tori in merito alla vicenda 
dell'ex- AFAMS: il comitato 
comunale, afferma la nota. 
riconferma la linea costan
temente tenuta nell'intera vi
cenda tesa all'accertamento 
pieno della verità e di ogni 
eventuale responsabilità. Se 
tono testimonianza tutti gli 
atti compiuti dall'Ammini
strazione comunale, a parti
re dall'esposto presentato alla 
Procura della Repubblica, 
daWallora sindaco (A tal ri
guardo è opportuno precisa
re diversamente da quanto 
ha affermato la stampa, che 
tale atto non fu imposto al

l'Amministrazione dal Consi
glio Comunale ma bensì au
tonomamente deciso daWAm
ministrazione stessa). 

Il PCI chiede che la Magi
stratura concluda al più pre
sto la fase istruttoria e com
pleti gli accertamenti suWin-
tera vicenda. Non sarebbe 
ammisiibile infatti che una 
Amministrazione comunale 
che ha efficacemente opera
to m questi anni neWinteres-
se della comunità rimanga 
lungo tempo esposta ad in
giustificate illazioni. 

Il Comitato comunale del 
PCI ritiene che gli ammini
stratori comunisti e socialisti 
interessati dalle comunicazio
ni giudiziarie potranno dimo
strare la loro estraneità agli 
addebiti mossi, fermo restan

do — è necessaria la preci
sazione — che siamo di fron
te non ad imputazione di 
reato ma alTawto di una in
chiesta tesa airaccertamento 
deWesistenza o meno di reato. 

Il Comitato comunale del 
PCI respinge infine le pre
testuose illazioni ed argomen
tazioni emerse in questi gior
ni da parte di alcune forze 
politiche. Neppure in questa 
occasione, come del resto è 
già avvenuto ripetutamente 
nel corso di questa vicenda, 
le forte politiche della mino
ranza .hanno dimostrato la 
volontà di reale accertamen
to dei fatti ma bensì hanno 
ricercato il solo interèsse di 
parte ed ti clamore propa
gandistico ed elettorale. 

•• Questa volta Ugo France
schi non ha fatto In tempo a 
tirare fuori la pistola ed a 
sparare come aveva fatto nel 
novembre del 1975 nel centro 
di Firenze, fuggendo poi per 
i tetti. . * « « . - • . . 

Ieri mattina Ugo France
schi. 31 anni, senza fissa di
mora. condannato a 14 anni 
di carcere per aver parteci
pato a Brescia nell'ottobre 
del 1975 al sequestro di Ste
fano Lucchini è stato cattu
rato tra via Ghibellina e via 
Mattei Palmer! dagli agenti 
della squadra mobile, che lo 
stanno aspettando da alcuni 
giorni. 

Anche ieri però il France
schi. ha tentato la fuga dan
do uno spintone ad un agente 
ed incominciando- a correre. 
L'agente Vittori però "è stato 
più veloce di lui. lo ha rag
giunto, atterrato e gli ha pun
tato la pistola alla tempia. 

Quando 11 Franceschlnl è 
arrivato in via Ghibellina a 
bordo di un Alfetta nuova 
fiammante, gli agenti in bor
ghese lo hanno fermato, fa
cendo finta di non riconoscer
lo e chiedendogli i documenti. 
Il bandito ha mostrato loro 
un documento falso intestato 
a Umberto Mario Luring re
sidente a Milano. Gli agenti, 
alcuni dei quali erano appo
stati- in alcuni negozi della 
zona ed altri agli angoli della 
strada, facendo un po' di 
manfrina lo hanno invitato a 
salire sulla loro auto per ac
certamenti. 

Il Franceschini ha mangia
to la foglia ed ha cercato di 
fuggire, ma l'agente Vittori, 
che insieme al collega Gam-
bini ed al brigadiere Salva-
dori. lo aveva bloccato è sta
to più veloce di lui ed è riu
scito a placcarlo ed immo
bilizzarlo. 

Frattanto scattava l'allar
me e via Ghibellina sì popo
lava di poliziotti e di « Volan
ti ». Secondo alcune indiscre
zioni sembra che al momento 
della cattura il Franceschini 
fosse armato. 

Ugo Franceschini e un gros
so nome della malavita fio
rentina, e dopo essere stato 
assolto In primo grado dall' 
accusa di aver partecipato al 
sequestro Lucchini, insieme a 
Danilo Matigo. Emanuele 
Sorgati ed Angelo Nostran. 
è stato condannato a 14 anni 
in appello. Lo stesso Fran
ceschi è accusato anche di 
aver partecipato al sequestro 
di Marina Boldrin. 

La aquadra mobile lo aveva 
fatto già arrestare nel 1975. 
dopo la drammatica sparato
ria nel centro di Firenze a 
Cortina d'Ampezzo, quindi lo 
aveva nuovamente ammanet
tato nel 197S quando era stato 
colpito da un ordine di cat
tura della procura di Padova 
per un furto. 

Questa operazione potrebbe 
avere ulteriori sviluppi. Sem
bra infatti che il Franceschi 
avesse ottenuto recentemente 
a Firenze una qualche coper 
tura. 

I sindacati protestano contro il Provveditore 

Nelle materne sospese 
le nuove supplenze 

La decisione a causa della bassa frequenza dei bam
bini - Le classi verrebbero scorporate giornalmente 

Il suo vero nome è scuola materna. Ma di questo passo 
bisognerà chiamarla «parcheggio materno». Lo dicono le 
organizzazioni sindacali della scuola che hanno presentato 
alla stampa una circolare del Provveditorato agli studi che 
dispone, peraltro con effetto immediato, di non procedere 
al conferimento di nuove supplenze temporanee 

In sostanza la circolare prevede- che mancando un inse
gnante. se c'è un basso numero di alunni in una classe si 
provvede a redistribuire in altre classi i superstiti. Situa
zione ben strana, se si pensa che il numero di assenze nella 
scuola materna è dovuto soprattutto a motivi di malattia o. 
in taluni casi, di difficoltà di trasporto, e che così facendo si 
ripropone una concezione della scuola per l'infanzia come 
parcheggio, -

Secondo il sindacato ne scapita anche l'organizzazione 
del lavoro' nella scuola e la qualificazione del servizio nella 
materna statale. Il comportamento del provveditore è preoc
cupante — è stato detto nel corso della conferenza stampa — 
in quanto afferma che la frequenza dei bambini nella scuola 
materna è bassa ma senza minimamente indagarne le cause 
ed anzi proprio con tale provvedimento si tende a abbas
sare ulteriormente le frequenze. 

Si contesta inoltre la legittimità del provvedimento in 
quanto il numero delle sezioni istituite verrebbe dedotto non 
dal numero degli iscritti, com'è previsto per legge, ma da 
quello dei frequentanti. 

Le organizzazioni sindacali, denunciando la natura buro
cratico amministrativa del provvedimento, precisano che il 
problema va affrontato ma intervenendo sul piano della di
stribuzione territoriale delle scuole, della qualificazione del 
servizio e delle modifiche nell'organizzazione del lavoro.. 

Le segreterie provinciali dei sindacati scuola aderenti 
alla CGIL CISL UIL hanno indetto per questo una mobili
tazione per i prossimi giorni che potrà concretarsi in azioni 
di lotta se la situazione non verrà sanata dopo l'incontro di 
giovedì con il provveditore. 

Al consiglio scolastico provinciale 

Vogliono soffocare 
con inezioni di burocrazia 

la vita della scuola 
Il regolamento d'uso delle strutture scolastiche varato dalla maggio
ranza è un ritomo indietro rispetto ad una situazione avanzata 

Il Consiglio Scolastico Pro
vinciale, un organismo di 
gestione della scuola nato, 
fra tanti gemelli. Insieme agli 
ormai tanto discussi Decreti 
delegati. Fra i suoi compiti 
statutari, anche quello stabili
to dall'articolo 12 della legge 
517: fissare i criteri d'uso 
delle strutture scolastiche. 
"• Sarebbe a dire in quali 
modi ed in quali forme apri
re la scuola anche alle altre 
componenti sociali. Ma nel 
caso del Consiglio Scolastico 
Provinciale di Firenze, è più 
appropriato dire in quali 
modi ed in quali forme chiu
dere la scuola alle altre 
componenti sociali. 

Il Consiglio Scolastico Pro
vinciale si riunisce il 29 
febbràio: la giunta presenta 
Una bozza di regolamento 
sull'Uso extrascolastico dei 
locali scolastici. La minoran
za, davanti a tante lungaggini 
burocratiche, cavilli faziosi e 
storpiature giuridiche, pro
pone degli emendamenti, la 
correzione del testo. Con una 
buona dose di formalismo si 
modifica, ma appunto for
malmente. il testo originarlo. 
' E' l'ultima dì una lunga se
rie di comportamenti della 
maggioranza tesi a svilire la 
funzione stessa degli organi 
democratici della scuola: si 
ripercorre una vecchia logica 
piramidale e gerarchica delle 
istituzioni preposte allo svol
gimento della vita scolastica 
ernhlematlzzata nell'ultimo 
articolo delle norme del Con
siglio Scolastico Provinciale: 
« Le delibere dei Consigli di 
circolo e di Istituto che 
contraddicono i criteri gene
rali stabiliti dal Consiglio 
Provinciale, sono impugnate 
presso il provveditore agli 
studi che deciderà ai sensi 
dell'articolo 26 del DPR 416, 
sentito il Consiglio scolastico 
Provinciale ». 

Vale - a dire l'autonomia 
degli organismi di base ed il 
ruolo • proposìtìvo dell'ente 
locale sono completamente 
frustrati. • «. 

La decisione pare partico
larmente grave, lo ha sottoli
neato l'assessore alla pubbli
ca istruzione della provincia 
di Firenze Mila Pieralll, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti anche i rappresentanti 
della lista « Democrazia e Ri
forma delia scuola» nel Con
siglio Scolastico Provinciale 
ed alcuni rappresentanti dei 
Consigli scolastici distrettuali 
n. 19, 20 e 21. 

Particolarmente grave' in 
una provincia come quella di 
Firenze dove ormai da anni, 
proprio grazie allo stretto 
rapporto fra amministrazioni 
locali e mondo della scuola, 
le strutture scolastiche erano 
state aperte alle esigenze del
la società civile. 

Con i nuovi regolamenti 
varati si arriverebbe all'as
surdo, è stato detto nella 
conferenza stampa, di rinvia
re a chissà quale data o co
munque di rimettere comple
tamente in discussione l'aper
tura della Piscina del liceo 
scientifico da Vinci. Oppure 
di Impedire l'attuazione del
l'apertura della biblioteca e 
del museo dell'istituto Sal
vemini programmata sia dal 
Comune di Firenze che datla 
regione Toscana, con il favo
revole assenso dell'Università 
che ha riconosciuto la grande 
importanza scientifica della 
struttura stessa. E tutto 
questo a dispetto proprio di 
una legge che, seppur non 
perfetta, si propone la reale 
apertura delle strutture sco
lastiche. 

Anche 11 progetto dell'am
ministrazione comunale di ac
corpare il patrimonio biblio
tecario degli istituti scolastici 
a quello delle altre sedi di 
lettura pare cosi vanificarsi 
grazie a poche righe datti-

i loscntte da ostinuti paladini 
1 della vecchiu ' bcuola che 
' rappresentano la maggioranza 
• nel Ccnsiglio Scolastico Pro

vinciale e che sono addirittu
ra riusciti, in pieno contrasto 
con le leggi regionali sul di
ritto allo studio e sfruttando 
una legge nazionale che pre
vede il finanziamento per la 
scuola materna, ad impingua
re ulteriormente le già ab
bastanza ricche casse della 
scuola privata, attaccandosi 
unicamente al numero di a-

lunnl che frequentano questa 
scuola. 

Il giuppo della minoranza 
ha ribadito con insistenza, 
nel corso della conferenza 
stampa, la propria completa 
estraneità da tali decisioni e 
l'impegno ad assumere tutte 
le iniziative • possibili per 
contrastare queste tendenze 
che mortificano gli sforzi per 
un reale rinnovamento della 
scuola. 

d. b. 

Convegno PdUP sui problemi regionali 

Il nemico da battere 
è il disfattismo de 

La Toscana come laboratorio di analisi e riflessione 

Il PdUP ha scelto la Tosca
na come banco di prova del
la sua analisi economica e 
della proposta politica. Dopo 
l'assemblea nazionale dei 
quadri. Firenze ha ospitato il 
convegno su « La Toscana 
nella crisi. Movimenti e isti
tuzioni», con Lucio Magri,' 
segretario nazionale del Par^ 
tito, presente in entrambe le 
scadenze. 

E se nel primo appunta
mento l'ottica politica ha 
prevalso, 11 convegno orga
nizzato al Palazzo dei Con
gressi sabato e domenica 
scorsa, ha avuto il suo centro 
nel dibattito economico. Tan
te le comunicazioni seguite 
all'ampia relazione introdut
tiva del segretario regionale 
Teroni: sulla ristrutturazione 
e la piccola impresa, sulla 
programmazione regionale, 
l'area tessile pratese, Il sin
dacato, la politica energetica, 
il rapporto economia-territo
rio. . . - . 

La Toscana, dove il potere 
delle'giunte rosse'è radicato? 
e si è esteso in forma capil
lare nel 75, è secondo il 
PdUP laboratorio di analisi e 
di riflessione: qui l'economia 
sommersa, lungi dall'aver 
decretato la crisi dello svi
luppo capitalistico, ha rivela
to forme diverse, e per certi 
aspetti anomali, di resistenza. 
qui si giocano a livello socia
le. economico e politico le 
sorti di quel nuovo modo di 
governare che verrà sottopo
sto, con le prossime elezioni 
amministrative, al giudizio 
della gente. 

Magri nelle conclusioni ha 
toccato proprio questo argo
mento, rimasto nei due gior
ni del convegno al margine 
del dibattito. Le prossime e-
lezioni amministrative — ha 
detto — saranno un vero e 
proprio referendum politico 
sul ruolo esercitato dalle re
gioni, a livello istituzionale, e 
sul governo della sinistra. 

Guai — ha aggiunto — a 
cadere nella trappola disfat
tista che la De si appresta a 
tendere, cercando di dipinge
re al paese un identico volto, 
burocratico e impotente di 
tutte le giunte, di qualsiasi 
colore esse siano. La sinsitra 
al governo ha sofferto la pe
sante eredità di decenni di 
clientelismo quando non un 
vero e proprio sfascio eco
nomico e sociale, il centra
lismo governativo ha tarpato 
le ali ad iniziative e scelte 
compiute localmente. 
- Si è fatto realmente qual
cosa, ha aggiunto Magri, ih 

'.termini di programmazione e 
anche di «fantasia». Eppure, 
a parere del leader del PdUP, 
manca ancora quel salto di 
qualità, quella svolta definita 
a necessaria » per imprimere 
al governo della sinistra un 
segno "«alternativo», per 
chiamare sempre più la gente 
ad una vera partecipazione e 
controllo sulle decisioni. 

Una « assise nazionale della 
giunte rosse», ha concluso, 
per la determinazione di un 
programma a lungo termine 
è la proposta che oggi lancia 
il PdUP. 

Eletti i presidenti 
delle ULS fiorentine 

' Si sono insediati nei giorni 
ai e 29 febbraio 1980 i Comi
tati di Gestione delle cinque 
Unità Sanitarie Locali del 
Comune di Firenze, gli orga
ni addetti alla gestione uni
taria della tutela della salute 
e all'assolvimento dei compiti 
del servizio sanitario nazio
nale. 

I cinque Comitati di Gestio
ne, convocati dall'Ammini
strazione Comunale, hanno 
provveduto al primo adempi
mento previsto dalla legge 
Regionale sull'ordinamento 
dell'Unità Sanitaria Locale. 
in attuazione della legge isti
tutiva del servizio sanitario 
nazionale, l'elezione del pro
prio Presidente e Vice-Presi-
dente. 

Sono risultati eletti: ' 
— per rilnità Sanitaria Lo

cale n. 1 Firenze Centro 
(quartieri 1 e 8). 

Presidente: sig.ra Galliana 

Cecchi Romagnini. Vice-Pre
sidente: sig. Paolo Ritzu. 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale ' n. 2 Firenze Sud-Est 
(quartieri 2 e 3). 

Presidente: " sig. Silvano 
SandonninL Vice-Presidente: 
sig. Giuliano Sottani. -

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 3 Firenze Sud-Ovest 
(quartieri 4 e 5). 

Presidente: sig. Lido Nan-
noni. Vice-Presidente; sig.ra 
Patrizia FallanL 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 4 Firenze Nord-Ovest 
(quartieri 6. 7. 9 e 10). 

Presidente: sig. Paolo Bon-
giannl. Vice-Presidente: sig. 
Olinto Dini. 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 5 Firenze Nord-Est 
(quartieri -11. 12, 13 e 14). 

Presidente: sig. Renato Ri
ghi- Vice-Presidente: sig.ra 
Franca Caiani. 

Migliaia di lavoratori in agitazione 

Oggi bus fermi e sciopero 
dei dipendenti Enti locali 

Ataf e tutte le lìnee extraurbane non funzioneranno nella 
mattinata - Assemblee a Firenze dei Comunali e Regionali 
Autolinee (urbane ed e-

xtraurbane) ferme e sc'opero 
dei dipendenti degli enti loca
li oggi in tutta la Toscana. 

Quello degli autoferrotran
vieri è il primo di una nuova 
serie di adoperi proclamati 
nazionalmente dal sindacato 
contro il governo che, a tut-
t'oggi. non ha emanato i 
provvedimenti legislativi pei 
la copertura finanziaria dei 
costi contrattuali 

Critico è l'atteggiamento 
dei sindacati anche nei con
fronti delle contropoarti che. 
nel corso dell'ultimo incon
tro. hanno tenuto un com
portamento tendente a ridi
mensionare l'intesa raggiunta 
Io scorso novembre. 

Lo sciopero degli autofer
rotranvieri avrà il seguente 

calendario: 
Oggi: dall'inizio del servizio 

fino alle ore 8: 
Venerdì: 7 dalle 113) alle 

ore 143); 
Martedì II: dalle ore 18,30 

f7ino alle ore 183)7; 
Giovedì 13: dall'inizio del 

servizio fino alle ore 9. 
Praticamente oggi, le auto

linee extraurbane ed urbane. 
compresa quindi l'ATAP. re 
steranno ferme per tutta la 
prima mattinata, fino alle 8. 

Per quanto riguarda, inve
ce, i dipendenti della Regione 
e degli enti locali, che hanno 
deciso di sospendere il lavo
ro straordinario in tutti gli 
enti, lo sciopero avrà luogo 
dalle 10 alle 12, in ooncomi-
tanta con la ripresa delle 
trattative per li rinnovo del 

contratto. 
Per il settore scuola e ser

vizi per l'infanzia, la sospen
sione avverrà nelle ultime 
due ore del servizio pomeri
diano. 

A Firenze, in occasione del
lo sciopero, avranno luogo 
assemblee a Palazzo Vecchio 
(Salone dei Dugento). Novoli 
(sede della Regione), Anco-
nella (acquedotto). Cascine 
(economato). CMS (viale A. 
Volta. 71), San Salvi (sede 
dell'ospedale psichiatrico). 

La Federazione provinciale 
dei lavoratori degli enti locai 
ha anche deciso di effettuare 
altre 10 ore di sciopero, da 
gestire anche in preparazione 
della manifestaziose naziona
le, la cui data sarà decisa 
dalla PLEL nazionale. 
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